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Programma Operativo Regionale 2000-2006
Misura 6.2: Società dell’Informazione

Iniziative a sostegno del sistema delle imprese e delle professioni
1
Partenariato proponente


Soggetto Proponente 

CIMO-ASMD (Coordinamento Italiano Medici Ospedalieri - Associazione Sindacale Medici Dirigenti) Puglia 

Via Fanelli, 226/39 – 70124 Bari

tel:   080-5580646
fax: 080-5580646
e-mail: amoruso@danieleamoruso.it
CIMO-ASMD (Coordinamento Italiano Medici Ospedalieri - Associazione Sindacale Medici Dirigenti) Puglia rappresenta  i medici chirurghi, i medici veterinari e gli odontoiatri a livello regionale. La sua missione è quella di svolgere funzioni di:

-
osservatorio, monitoraggio, raccolta, analisi, trasferimento di conoscenze relativamente all’applicazione concreta della normativa sulla salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, analisi del trend infortunistico nel territorio o in particolari comparti, esame di problemi legati a rischi particolari o emergenti, diffusione di linee guida specifiche, alla socializzazione di esperienze di buona pratica;

-
promozione della cultura della prevenzione e di comportamenti orientati allo sviluppo di relazioni partecipative tra le aziende e i lavoratori;

-
interlocuzione costante e propositiva con le Istituzioni e gli Enti Pubblici presenti a livello regionale e nazionale con compiti in materia di prevenzione e sicurezza: dai Servizi delle Asl, ai Comitati regionali di coordinamento previsti dall’art. 27 del D.Lgs. 626, dalla Commissione consultiva nazionale prevista dall’art. 26, all’ISPELS, all’INAIL, agli Ispettorati del lavoro, alle Università o agli enti di ricerca.

Nell’espletamento del proprio  ruolo, la CIMO-ASMD si avvarrà anche della propria struttura operativa denominata SPEME (Società per la promozione dell'educazione Medica) creata dal Centro Studi CIMO-ASMD “Ercole Bruno”.

1.1
Partner privati

Associazione Piccole  Industrie (API) di Bari con il sostegno operativo dell’Associazione degli Industriali della provincia di Bari

Tali Associazioni, attraverso le proprie strutture nazionali hanno stipulato accordi interconfederali che regolano la costituzione e l’attività degli OPT (l’accordo Sindacati-Confindustria  è del 22 giugno 1995 mentre quello con Confapi è del 27 ottobre). In particolare, le funzioni di tali Associazioni  nell’ambito del presente progetto sono:

· promuovere ed animare gli organismi bilaterali territoriali per lo scambio di informazioni e di valutazioni degli aspetti applicativi della vigente normativa in materia di salute e sicurezza e delle iniziative delle pubbliche autorità e di altre istituzioni;

· promuovere lo scambio di informazioni e valutazioni in merito all'applicazione della normativa ed individuare eventuali posizioni comuni da prospettare nelle sedi europee, al Governo, al Parlamento e alle Amministrazioni competenti.

· svolgere il compito di supporto tecnico.

Ruolo prevalente di tale partner è quello di garantire la prima delle finalità del partenariato (cfr. par. 1).

Cardio On  Line Sud S.r.l.

Società fondata nel 1996 con la missione di diffondere la  telemedicina, intesa come trasferimento di biosegnali di funzioni di organi (cuore, polmoni, rene, etc.) ad una centrale remota, presidiata da medici specialisti pronti ad un esame immediato ed a fornire la loro valutazione, in emergenza, on line oppure off line. L’attività di Cardio On Line Sud si concentra non solo sull’innovazione tecnologica ma anche e soprattutto sullo sviluppo di servizi “on line” di telemedicina e di home care ad alto contenuto medico specialistico, rendendoli accessibili facilmente e direttamente dai cittadini. 

Le specificità che Cardio On Line Sud assicurerà direttamente  sono:

a) Know How consolidato - L’esperienza acquisita dalla società  permetterà di affrontare le differenti tipologie applicative previste nel presente progetto  in modo efficace e di fornire  le risposte più adeguate  alle problematiche delle imprese;

b)  assistenza costante ed   immediata implementazione dei servizi previsti  nel progetto.

Ruolo prevalente di tale partner è quello di garantire la seconda delle finalità del partenariato (cfr. par. 1).

Cardio On Line Sud vanta referenze in vari Centri Diagnostici, Ospedali, Aziende Ospedaliere, ASL, Case di riposo, cliniche private e farmacie del territorio nazionale.

EUC Team Puglia S.r.l.

Società costituita nel 2001 con l’obiettivo  di favorire la  proiezione e la cooperazione nazionale ed internazionale fra la Puglia, l’Unione Europea, il Sud Est Europa ed i paesi del Mediterraneo. La società fa parte di EUC GROUP con sedi  internazionali in Bruxelles, Lussemburgo, Strasburgo e Bucarest e della rete EUC Team Italia composta da altre strutture  attualmente costituite nelle seguenti regioni: Liguria, Piemonte, Toscana e Sicilia.

Ruolo prevalente di tale partner è quello di garantire la seconda delle finalità del partenariato (cfr. par. 1).

EUC Team Puglia vanta referenze presso Università degli Studi di Bari, Camera di Commercio di Bari, Fiera del Levante, Finpuglia ed Informest di Gorizia nella realizzazione di convegni internazionali di studi, master e progetti di collaborazione.
1.2 Partner pubblici

------------

1.3
Soggetto responsabile dell’attuazione

CIMO-ASMD (Coordinamento Italiano Medici Ospedalieri - Associazione Sindacale Medici Dirigenti) Puglia 

2
PROGETTO

2.1
Titolo sintetico

626 NET: La Telemedicina per la sicurezza nelle attività produttive

2.2
Descrizione

Il progetto propone:

di attivare una net-community attraverso un programma integrato di Azioni in grado di fornire alle Imprese pugliesi un circuito di servizi, di relazioni, di assistenza, di informazioni nel campo della prevenzione, della tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; sviluppare e supportare l’attività di analisi, valutazione e prevenzione del rischio nelle piccole e medie imprese; realizzare  un sistema che  garantisca la salute e la sicurezza negli ambienti di lavoro mediante l’utilizzo diffuso delle nuove tecnologie e che registri l’andamento epidemiologico ed il bisogno di assistenza nei luoghi di lavoro, con risultati concreti ed integrabili con le politiche socio-sanitarie ed economiche attualmente in fase di  implementazione nella Regione.

Il progetto considera i risultati dell’ultimo progetto di ricerca INAIL-CENSIS (anno 2001),  relativi al periodo di osservazione (1996-1999), dal quale emerge che l’incidenza degli infortuni sugli occupati è cresciuta in Puglia ed in altre  regioni italiane (Veneto,  Marche,  Lazio, Abruzzo, Campania,  Calabria e in Sicilia), mentre è diminuita nelle restanti regioni. La ripresa del fenomeno infortunistico interessa, in particolare, le regioni dove minori sono gli insediamenti industriali e maggiore è, invece, la presenza di attività commerciali e del terziario, spesso tradizionali o poco innovative e ancora in corsa per entrare nei processi di innovazione tecnologica e organizzativa.

La “reazione” del Sistema Puglia deve passare attraverso la realizzazione di una rete di servizi condivisi e a basso costo individuale, che facciano uso di tecnologie innovative e di risorse umane con livelli di conoscenza elevate. Le PMI, infatti, spesso non dispongono al loro interno delle professionalità manageriali e tecnologiche necessarie per gestire processi innovativi. È necessario perciò sostenere la loro domanda di innovazione tecnologica inespressa o solo potenziale, facendo leva sui benefici conseguenti ad economie di scopo (che possono in qualche modo supplire alla deficienza di quelle di scala) e sui meccanismi di risonanza e di imitazione, tramite lo sviluppo di rapporti di fiducia reciproca e di diffusione e condivisione della conoscenza. 

2.3
Obiettivi

La proposta enuncia obiettivo generale ed obiettivi specifici che s’intendono perseguire:

Obiettivo generale:

 incidere in maniera efficace sulla comunità delle PMI  pugliesi al fine di diffondere le conoscenze, gli strumenti e le applicazioni della Società dell’Informazione, cercando di incentivare la sperimentazione e la diffusione dei servizi di telemedicina applicati al campo della prevenzione, della tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro.

Obiettivi specifici:

· verifica del contesto imprenditoriale pugliese nell’utilizzo di strumenti e applicazioni della Società dell’Informazione nel campo della telematica applicata alla tutela e miglioramento della salute dei lavoratori;

· esame quantitativo e qualitativo su circa 400 Imprese, mirante a definire il fabbisogno informativo, l’orientamento e la predisposizione delle Imprese pugliesi all’utilizzo di servizi telematici specialistici applicati alla prevenzione, tutela e miglioramento della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

· individuazione di 150 Imprese  dislocate sull’intero territorio regionale, da inserire in un processo di sperimentazione diutilizzo di servizi specialistici di telemedicina;

· creazione ed attivazione di un Centro Servizi “e-salute” in grado di erogare anche all’interno dell’azienda diagnosi specialistiche “on line” e servizi di videoconsulto;

· creazione di un portale denominato “Work Care” dedicato, inizialmente, alle PMI pugliesi che contenga informazioni complete e facilmente fruibili relative alla tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, in grado di favorire rapporti di collaborazione stabili e continuativi atti a facilitare un flusso costante di informazione, consulenze, dati e documentazione;

· creazione di una piattaforma tecnologica integrata a sistemi di videoconferenza, per garantire un’assistenza e un’informazione continua a medici, imprenditori, responsabili della sicurezza;

· attivazione di azioni di diffusione, sensibilizzazione, informazione sui temi dell’utilizzo dei servizi di telemedicina applicati alla prevenzione, tutela e miglioramento della salute nei luoghi di lavoro.

2.4
Destinazione


La proposta progettuale fa riferimento all’intero territorio regionale.

I risultati finali attesi sono:

· Analisi Fabbisogni Informativi delle Imprese pugliesi

· Creazione Piattaforma Telematica “e-salute” (in grado di fornire diagnosi specialistiche “on line” 24 ore su 24, 365 giorni all’anno - telecardiologia, telespirometria, videoconsulto, ecc. - e servizi di teleconsulto alle imprese pugliesi) e del Portale “Work Care” (dedicato alla tutela della salute e alla sicurezza nei luoghi di lavoro e contenente inoltre un database che rappresenterà un osservatorio a livello regionale per il monitoraggio della salute dei lavoratori pugliesi - infortuni, epidemie, numero di infarti, ecc. - e aree specialistiche dedicate alla consulenza, documentazione, ecc.)

· Assistenza e Aggiornamento

Durante la realizzazione del progetto verranno individuate 150 Imprese (che operano sulle cinque Province) che sperimenteranno i servizi telematici del centro “e-salute”. Molteplici azioni di assistenza, informazione, sensibilizzazione e divulgazione mirate contribuiranno al trasferimento di conoscenze, di best practices e ad aumentare la predisposizione all’utilizzo di nuove tecnologie telematiche da parte delle imprese pugliesi.

3
GIUDIZI SULLA PROPOSTA PROGETTUALE

Qualità (max 10 punti)
punti 
6

La proposta progettuale è articolata in termini di attività e WP, sufficientemente chiara in termini di impostazione strategica e sufficientemente organizzata in termini di management dell’intero progetto. 

I limiti progettuali sono da individuare ne: 

· la rilevanza della mission progettuale, a cui corrisponde una significativa debolezza della partnership nelle ICT. Il partner tecnologico, infatti, si caratterizza per competenze in apparati ed elettronica medicale e non per la realizzazione di sistemi informativi distribuiti in grado di consentire la consultazione di basi di conoscenza o di reti telematiche per la distribuzione di informazione multimediale;

· l’assenza di referenze e curriculum vitae del personale principalmente impegnato nel progetto

· la scarsa attenzione prestata in fase progettuale alla creazione, con gli altri attori sociali e pubblici interessati, di una “visione condivisa” degli obiettivi da perseguire ed alla individuazione preventiva di indirizzi di coordinamento con le iniziative dei soggetti pubblici;

· la polarizzazione “barese” dei partner, per un progetto che dichiara di riferirsi all’intero territorio regionale; 

· la mancanza di partner istituzionali pubblici e/o privati operanti nei settori delle tecnologie e del dominio delle conoscenze di interesse.

Innovatività (max 15 punti)
punti
7

Sul piano degli obiettivi sociali e del contributo alla diffusione della Società dell’Informazione, la proposta progettuale presenta alcuni caratteri di innovatività. Sono tutti da identificare e possibilmente risolvere, comunque, i problemi istituzionali, organizzativi ed economici connessi.

Gli obiettivi tecnologici, pur non essendo sufficientemente dettagliati nelle soluzioni architetturali da realizzare, nelle tecnologie info-telematiche da adottare e nelle professionalità da impiegare, si muovono nel solco della convenzionalità e ordinarietà. Desta comunque qualche perplessità la frase seguente:

Il kit net-salute sarà, quindi, fornito di strumenti tecnologicamente evoluti che permetteranno in tempi brevi e in modo semplice di registrare (off-line) e trasmettere un esame in tempo reale. L’acquisizione dei dati sarà immediata e altrettanto veloce sarà la refertazione che verrà trasmessa fonicamente in tempo reale e successivamente consegnata a mezzo fax, modem o e-mail.

dalla quale trasparirebbe la debolezza tecnologica di una soluzione che, basata su una registrazione off-line, non può sicuramente consentire una trasmissione da definirsi in tempo reale, così come non è da definirsi in tempo reale una refertazione fonica o via fax. 

Fattibilità (max 10 punti)
punti
7

La proposta progettuale è coerente con gli obiettivi del bando e del Piano Regionale per la Società dell’Informazione per quanto riguarda la sperimentazione di nuovi strumenti e servizi, la diffusione di nuove abitudini e metodi operativi, con l’obiettivo di accrescere nelle imprese la consapevolezza delle opportunità che la Società dell’Informazione offre e di promuovere relazioni di cooperazione ampie e qualificate fra le istituzioni ed i cittadini. 
Non altrettanto evidente appare lo sforzo, già a livello di approntamento della proposta progettuale, di promuovere un contesto collaborativo tra le quattro componenti fondamentali del sistema socioeconomico regionale (la Pubblica Amministrazione, le Imprese, la Comunità dei cittadini, le Istituzioni della Formazione e della Ricerca).

Per quanto attiene gli aspetti tecnico-economici la proposta sembra non avere piena nozione degli intendimenti del bando e del Piano Regionale per la Società dell’Informazione, che sono quelli della creazione di “business net-community”, capaci di accrescere, anche in Puglia, la costruzione di una Società della Conoscenza che permetta di elevare i livelli d’innovazione, di competitività, ma anche di propensione alla cooperazione orizzontale e verticale dei sistemi produttivi locali esistenti. Da ciò discende che le spese per “Licenze d’uso di sistemi operativi, di piattaforme applicative ed acquisizione di brevetti”, così come quelle per “Noleggio, leasing ed ammortamento d’attrezzature” devono intendersi limitate alle sole attrezzature ‘speciali’ (quali, ad esempio, quelle per disabili o altre categorie svantaggiate), alle attrezzature indispensabili per la realizzazione della proposta progettuale (quali, ad esempio, server, server farm, infrastrutture di comunicazione). In altri termini, non s’intende finanziare o agevolare il nolo di attrezzature convenzionali (quali, ad esempio, personal computer, stampanti o altre periferiche ordinarie), la cui dotazione deve ritenersi garantita dai soggetti beneficiari o comunque fruitori dei risultati dei progetti. Analogamente le spese per “Acquisto o sviluppo di software” devono intendersi limitate al software applicativo, dovendosi intendere escluso dal finanziamento o dall’agevolazione l’acquisto o lo sviluppo “ad hoc” di tool (software di base, sistemi operativi o parti di essi), piattaforme (di e-commerce, e-business, e-learning, ecc.) o altri sistemi software generici, cioè di valenza generale (interpreti, compilatori, data base management systems, ecc.), anche se innovativi. Si ritiene, infatti, che la realizzazione di servizi info-telematici utili alla diffusione della Società dell’Informazione possa essere interamente riconducibile all’impiego di tool, piattaforme e sistemi software di mercato. 

Il progetto in questione prevede voci di spesa per “Software”, “Nolo leasing” ed “Infrastrutture tecnologiche” i cui importi, non dettagliatamente descritti, eccedono di gran lunga – probabilmente a causa dell’inclusione di attrezzature e software non finanziabili per i motivi anzidetti – le necessità derivanti dalla realizzazione della pur articolata infrastruttura di comunicazione ed applicativa che s’intende mettere a punto per consentire la fruizione dei servizi proposti.

Efficacia (max 10 punti)
punti
7
Il progetto propone risultati tecnicamente conseguibili e, se efficacemente promossi e divulgati  nella comunità dei cittadini e nelle imprese, utilmente fruibili.

Qualità della partnership (max 15 punti)
punti
10
La partnership proponente non si distingue, pur non essendo disponibile a chi valuta una adeguata documentazione a supporto, per la capacità economico-finanziaria necessaria alla realizzazione degli obiettivi progettuali. 

Per quanto attiene le competenze, si ritiene che: CIMO-ASMD Puglia, soggetto proponente e responsabile dell’attuazione, possieda il know-how di competenza; Cardio On Line Sud s.r.l., soggetto portatore di competenze tecnologiche, governi solo parzialmente le tecnologie richieste dalla realizzazione del progetto; A.P.I. ed EUC Team Puglia s.r.l., anche se recentemente costituita, detengano le competenze richieste per la promozione e diffusione della “visione” e dei servizi che il progetto intendere mettere a punto.

Carente appare invece la partecipazione del “sistema” di attori locali (Enti, Istituzioni, Università, Poli tecnologici e Centri di ricerca) al partenariato proponente, anche se il progetto si propone di attivare in itinere sinergie con tali soggetti. In realtà non viene fatta menzione di progetti che siano coordinati con quello proposto.

Particolarmente rilevante è da considerarsi l’assenza di imprese locali del settore delle ICT. 

Sostenibilità organizzativa (max 20 punti)
punti
7

Per quanto attiene i rischi durante l’esecuzione del progetto, la proposta vagamente riferisce:

il coordinamento e il monitoraggio costante di un Comitato Esecutivo composto dai rappresentanti partner coinvolti nel progetto. 

Il Comitato Esecutivo, che si riunirà (anche virtualmente) una volta ogni mese, dovrà esaminare i risultati del Gruppo di monitoraggio che sarà responsabile del processo di verifica della qualità e di quello di controllo interno delle attività progettuali in modo tale che eventuali criticità e rischi tecnici e metodologici possano essere tempestivamente individuati e possano quindi essere immediatamente attivate misure correttive.

I partner del progetto hanno messo a punto un sistema per il controllo interno della qualità e la gestione del rischio che applicheranno costantemente nello svolgimento di tutte le attività. Tale sistema si basa sull’esperienza europea che EUC Team Puglia S.r.l. ha sviluppato e fonde le migliori pratiche applicate dagli enti pubblici e privati che operano su tutto il territorio europeo.

Il sistema si compone di due dimensioni principali per assicurare la qualità e il controllo di tutte le attività: la qualità dei risultati complessivi del progetto (servizi di supporto e assistenza, materiali informativi, ecc.); la qualità dei risultati di ogni singola attività prevista nel progetto, la qualità del processo di sviluppo e della gestione generale.

Il sistema di controllo interno della qualità messo a punto dal partenariato applica i principi del TQM (Total Quality management) a tutte le azioni.

In realtà non vengono identificati i rischi legati alla realizzazione del progetto, a cui si ritiene di far fronte attraverso un’attività di monitoraggio e valutazione in itinere (cfr. attività 14) in realtà non basata su metodi e strumenti tipici del project management, e, soprattutto, alla successiva erogazione dei servizi per un periodo di ulteriori 36 mesi.

La proposta sembra non valutare adeguatamente quest’ultimo tipo di rischi. Essa infatti recita al proposito:

Dal punto di vista organizzativo, l’impianto progettuale prevede numerose azioni di pianificazione, coordinamento e studi di fattibilità che permetteranno un’ottimale gestione operativa del progetto e un continuo controllo interno della qualità. Dal punto di vista economico –finanziario si può sostenere che il progetto è dotato di un’intrinseca capacità di generare reddito attraverso ricavi da prestazioni di servizi e consulenze rese dagli specialisti del Centro Servizi “e-salute”. Il portale “Work Care” che, negli anni successivi alla fine del progetto, non avrà eccessivi costi di gestione sarà in grado di continuare a sviluppare le attività descritte nel progetto grazie alla rete creatasi nel periodo precedente.

In realtà la sostenibilità organizzativa dopo la conclusione del progetto è da ritenersi assolutamente trascurata sia perché non esplicitamente dichiarata da parte di tutti i partner, sia perché la non chiara e preliminare individuazione delle modalità per favorirla e realizzarla rischia di vanificare tutta la proposta progettuale.

Esemplarità e trasferibilità (max 10 punti)
punti
8
Il progetto ha buona possibilità di essere replicato. Tale possibilità è esplicitata nella proposta, che recita:
i servizi telematici specialistici e le piattaforme tecnologiche potranno essere messi a disposizione negli anni successivi di tutta la comunità delle imprese pugliesi.

Il progetto si ritiene possa essere un utile strumento per evidenziare e successivamente trasferire best practices a vantaggio del tessuto socio-economico pugliese. Trattandosi di un Progetto Pilota si ritiene che esso possa altresì essere trasferito in realtà extra regionali ed extra nazionali.

Pari opportunità (max 10 punti)
punti
4
In conformità con le linee guida contenute nel documento di Valutazione Impatto Strategico Pari Opportunità (V.I.S.P.O.), la proposta vagamente riferisce: 

In base ai principi sanciti dal documento V.I.S.P.O., il progetto intende coinvolgere in modo equo la partecipazione di Imprese pugliesi gestite da imprenditrici. Particolare attenzione sarà dedicata alle donne durante tutte le azioni di assistenza-informazione-sensibilizzazione affinchè possano usufruire in maniera equa di tutte le opportunità offerte dal progetto.

4
PROGRAMMA  DEL PROGETTO

4.1
Descrizione

La durata del progetto è pari a 36 mesi, con un impegno complessivo esposto di risorse umane, sommando i valori riferiti al personale e ai consulenti dei partner, pari a 160,5 mesi. 

Nella proposta non viene fatta menzione della delibera d’impegno a partecipare al progetto, all’eventuale co-finanziamento ed alla prosecuzione delle attività dello stesso (secondo quanto specificato al paragrafo ‘Durata’ del Bando), del Soggetto Proponente e di ciascun Ente e/o struttura economica coinvolta.

Il Progetto è strutturato in 15 Attività - work packages (WP) - così come rappresentato nella seguente tabella:

	ATTIVITA’


	DEFINIZIONE

	Attività n.1
	Workshop - Start Up lavori tra partners, Istituzioni regionali e tutti i potenziali fruitori

	Attività n.2
	Esame quantitativo Imprese Pugliesi

	Attività n.3
	Analisi requisiti fattibilità per la realizzazione della piattaforma “e-salute” e del portale “Work Care”

	Attività n.4
	Coordinamento, creazione di una piattaforma tecnologica integrata a sistemi di videoconferenza

	Attività n.5
	Report Intermedio

	Attività n.6
	Approfondimento qualitativo Imprese Pugliesi

	Attività n.7
	Progettazione ed organizzazione della Piattaforma “e-salute” e creazione del portale “Work Care”

	Attività n.8
	Individuazione Imprese Pugliesi e messa a disposizione del kit net-salute

	Attività n.9
	Assistenza e Informazione Medici

	Attività n.10
	Assistenza e Informazione personale Centro Servizi “e-salute”

	Attività n.11
	Assistenza e Informazione  Imprenditori e Responsabili Sicurezza sull’utilizzo del kit net- salute

	Attività n.12
	Creazione del Centro “e-salute” e Start Up dei servizi

	Attività n.13
	Azioni di informazione

	Attività n.14
	Monitoraggio e valutazione in itinere

	Attività n.15
	Workshop Follow Up tra partners, Istituzioni regionali e tutti i beneficiari/Pubblicazione documento consuntivo


Le attività progettuali sono per lo più affidate a personale esterno alle aziende, come evidenziato dal massiccio ricorso alle consulenze, e prevedono addirittura che la EUC Team Puglia non impegni alcuna unità di personale proprio. Tale approccio, giustificato per le due strutture associative CIMO-ASMD Puglia e API Bari, lo è meno per una struttura aziendale, che appare come un “guscio vuoto”, poco probabilmente in grado di garantire la mission progettuale. 

Marginalmente si rileva nell’attività 14 la presenza, probabilmente per errore, di un partner Medicall  S.r.l. mai menzionato altrove.

La figura che segue riporta, a partire dall’inizio, il numero di persone impegnate, la durata ed i tempi d’inizio e fine di ciascuno dei WP.

	ATTIVITA’
	MESI

	
	1° ANNO
	2° ANNO
	3° ANNO

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12
	13
	14
	15
	16
	17
	18
	19
	20
	21
	22
	23
	24
	25
	26
	27
	28
	29
	30
	31
	32
	33
	34
	35
	36

	N. 1 (19 pers.)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N. 2 (11 pers.)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N. 3 (9 pers.)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N. 4 (6 pers.)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N. 5 (4 pers.)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N. 6 (11 pers.)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N. 7 (9 pers.)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N. 8 (5 pers.)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N. 9 (14 pers.)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N. 10 (11pers.)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N. 11 (19 pers)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N. 12 (13pers.)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N. 13 (28 pers)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N. 14 (10 pers)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N. 15 (18 pers)
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Dal precedente diagramma, in verità molto schematico, non si evince l’esistenza di milestone significativi, oltre quelli ovvi rappresentati dalla conclusione dei singoli WP.

4.2
Tempistica

La data stimata di inizio non viene indicata, mentre quella di conclusione è a 36 mesi dall’inizio.

4.3
Luoghi di svolgimento

Non è fatta menzione della sede in cui saranno prevalentemente svolte le attività (in particolare di quelle di Informazione-Assistenza, rivolte al personale che opererà presso il Centro Servizi “e-salute”, e di quelle di “sensibilizzazione” degli imprenditori e responsabili della sicurezza delle 150 Imprese Pilota, che permetteranno loro di approfondire in maniera specialistica le tematiche relative alla telematica applicata alla tutela della salute nei luoghi di lavoro approfondendo altresì le tecniche di utilizzo di sistemi tecnologicamente avanzati), né di dove (anche se logisticamente e tecnicamente ininfluente) sarà dislocata la prevista “Struttura Pilota” in grado di erogare servizi telematici specialistici a favore delle Imprese Pilota.

4.4
Tipo e quantità dei costi

La proposta progettuale riepiloga: 

· i costi previsti per singola attività e voce di spesa;

· la ripartizione dei costi per singola attività e singolo partner;

· i costi previsti per ciascuno dei partner e per singola voce di spesa.

Nelle pagine seguenti si riportano i riepiloghi anzidetti.

	PROSPETTO RIEPILOGATIVO PER SINGOLA ATTIVITA’ E VOCE DI SPESA

	ATTIVITA’
	VOCI DI SPESA
	TOTALE

	
	PERSONALE
	CONSULENZE
	LICENZE e

BREVETTI
	SOFTWARE
	NOLO

LEASING
	INFRASTRUTTURE

TECONOLOGICHE
	SPESE

GENERALI
	

	Attività n.1
	7.680,00
	56.200,00
	
	
	
	
	11.120,00
	75.000,00

	Attività n.2
	
	25.560,00
	
	
	
	
	4.440,00
	30.000,00

	Attività n.3
	2.400,00
	16.000,00
	
	
	
	
	1.600,00
	20.000,00

	Attività n.4
	
	24.600,00
	
	
	
	18.000,00
	2.400,00
	45.000,00

	Attività n.5
	
	2.160,00
	
	
	
	
	2.840,00
	5.000,00

	Attività n.6
	
	17.650,00
	
	
	
	
	2.350,00
	20.000,00

	Attività n.7
	6.000,00
	32.600,00
	
	5.800,00
	
	4.000,00
	1.600,00
	50.000,00

	Attività n.8
	
	9.000,00
	
	
	
	437.250,00
	3.750,00
	450.000,00

	Attività n.9
	
	39.600,00
	
	
	8.200,00
	20.200,00
	12.000,00
	80.000,00

	Attività n.10
	
	47.400,00
	
	
	10.000,00
	14.000,00
	8.600,00
	80.000,00

	Attività n.11
	4.800,00
	40.800,00
	
	
	10.000,00
	16.000,00
	13.400,00
	85.000,00

	Attività n.12
	300.000,00
	374.000,00
	
	50.000,00
	60.000,00
	55.400,00
	15.600,00
	855.000,00

	Attività n.13
	
	84.090,00
	
	
	14.000,00
	11.500,00
	10.410,00
	120.000,00

	Attività n.14
	
	28.800,00
	
	
	
	
	1.200,00
	30.000,00

	Attività n.15
	3.600,00
	43.900,00
	
	
	
	
	7.500,00
	55.000,00

	TOTALE

VALORI ASSOLUTI
	324.480,00
	842.360,00
	
	55.800,00
	102.200,00
	576.350,00
	98.810,00
	2.000.000,00

	TOTALE

VALORI %
	16,22%
	42,12%
	
	2,79%
	5,11%
	28,82%
	4,94%
	100,00


	PROSPETTO RIEPILOGATIVO PER SINGOLA ATTIVITA’ E SINGOLO PARTNER

	ATTIVITA’
	PARTNERSHIP
	TOTALE

	
	PARTNER

N 1
	PARTNER

N 2
	PARTNER

N 3
	PARTNER

N 4
	PARTNER

N 5
	PARTNER

N 6
	

	Attività n.1
	16.500,00
	8.250,00
	16.450,00
	33.800,00
	
	
	75.000,00

	Attività n.2
	650,00
	350,00
	2.260,00
	26.740,00
	
	
	30.000,00

	Attività n.3
	2.650,00
	1.350,00
	13.000,00
	3.000,00
	
	
	20.000,00

	Attività n.4
	5.800,00
	2.800,00
	9.200,00
	27.200,00
	
	
	45.000,00

	Attività n.5
	1.760,00
	880,00
	1.000,00
	1.360,00
	
	
	5.000,00

	Attività n.6
	1.300,00
	700,00
	2.000,00
	16.000,00
	
	
	20.000,00

	Attività n.7
	5.600,00
	2.800,00
	33.000,00
	8.600,00
	
	
	50.000,00

	Attività n.8
	1.850,00
	900,00
	442.250,00
	5.000,00
	
	
	450.000,00

	Attività n.9
	19.600,00
	9.800,00
	17.100,00
	33.500,00
	
	
	80.000,00

	Attività n.10
	7.100,00
	3.500,00
	29.800,00
	39.600,00
	
	
	80.000,00

	Attività n.11
	17.400,00
	8.600,00
	20.700,00
	38.300,00
	
	
	85.000,00

	Attività n.12
	131.600,00
	65.700,00
	652.800,00
	4.900,00
	
	
	855.000,00

	Attività n.13
	27.180,00
	13.600,00
	26.200,00
	53.020,00
	
	
	120.000,00

	Attività n.14
	3.500,00
	1.700,00
	7.000,00
	17.800,00
	
	
	30.000,00

	Attività n.15
	16.200,00
	8.100,00
	12.100,00
	18.600,00
	
	
	55.000,00

	TOTALE

VALORI ASSOLUTI
	258.690,00
	129.030,00
	1.284.860,00
	327.420,00
	
	
	2.000.000,00

	TOTALE

VALORI %
	12,93%
	6,46%
	64,24%
	16,37%
	
	
	100,00


	PROSPETTO RIEPILOGATIVO PER SINGOLO PARTNER E VOCE DI SPESA

	ATTIVITA’
	VOCI DI SPESA
	TOTALE

	
	PERSONALE
	CONSULENZE
	LICENZE e

BREVETTI
	SOFTWARE
	NOLO

LEASING
	INFRASTRUTTURE

TECONOLOGICHE
	SPESE

GENERALI
	

	Partner n.1
	6.560,00
	214.580,00
	
	
	
	12.000,00
	25.550,00
	258.690,00

	Partner n.2
	3.280,00
	107.290,00
	
	
	
	6.000,00
	12.460,00
	129.030,00

	Partner n.3
	314.640,00
	326.710,00
	
	55.800,00
	60.000,00
	500.650,00
	27.060,00
	1.284.860,00

	Partner n.4
	
	193.780,00
	
	
	42.200,00
	57.700,00
	33.740,00
	327.420,00

	TOTALE

VALORI ASSOLUTI
	324.480,00
	842.360,00
	
	55.800,00
	102.200,00
	576.350,00
	98.810,00
	2.000.000,00

	TOTALE

VALORI %
	16,22%
	42,12%
	
	2,79%
	5,11%
	28,82%
	4,94%
	100,00


Una sommaria analisi dei costi del personale e delle consulenze nei singoli WP porta ai risultati riportati nella seguente tabella. Da essa si rileva che il costo medio pesato giornaliero (considerando 22 giornate lavorative per mese) è di circa 330 euro. 

Il valore suddetto risulta, sulla base delle risultanze ed esperienze dello scrivente, eccedente nella misura di circa 2/3 quello di mercato per iniziative e durate analoghe.

	WP
	totale mesi/uomo
	totale costo (euro)
	consulenze
	costo 1 mese/uomo (euro)
	costo 1 giorno/uomo (euro)

	1
	11,0
	7.680
	56.200
	5.807
	264

	2
	4,3
	
	25.560
	6.014
	273

	3
	6,0
	2.400
	16.000
	3.067
	139

	4
	9,0
	
	24.600
	2.733
	124

	5
	0,5
	
	2.160
	4.320
	196

	6
	3,0
	
	17.650
	5.883
	267

	7
	14,0
	6.000
	32.600
	2.757
	125

	8
	1,8
	
	9.000
	5.143
	234

	9
	12,0
	
	39.600
	3.300
	150

	10
	13,0
	
	47.400
	3.646
	166

	11
	11,0
	4.800
	40.800
	4.145
	188

	12
	49,0
	300.000
	374.000
	13.755
	625

	13
	7,0
	
	84.090
	12.013
	546

	14
	7,0
	
	28.800
	4.114
	187

	15
	12,0
	3.600
	43.900
	3.958
	180

	TOTALE
	160,5
	324.480
	842.360
	7.270
	330


Di seguito sono poi riportate le entità dei contributi prospettati

Contributo richiesto (FESR): Euro 1.300.000,00 (65%)

Contributo del settore privato:

Contributo di altri enti pubblici:

Contributo proprio:  Euro 700.000,00 (35%)
4.5
Tipo e quantità delle risorse umane

La quantità di risorse umane prevista per il task 12 è, sulla base delle risultanze ed esperienze dello scrivente in iniziative analoghe, largamente eccedente (in misura stimata del 60%) la misura di risorse richieste per la migliore e completa realizzazione dei risultati attesi.

Non vengono specificate, invece, le qualificazioni delle risorse umane richieste per far fronte agli impegni indicati, con ovvia conseguente difficoltà di valutare la congruità dei costi assunti per le varie figure professionali coinvolte.

Analogamente non vengono specificate le qualificazioni richieste per le consulenze specialistiche, né l’entità dell’impegno consulenziale, anche qui con ovvia conseguente difficoltà di valutare la congruità dei costi assunti per tali consulenze.

La qualificazione del team di progetto non è valutabile, in quanto mancano i curriculum relativi almeno alle principali risorse impegnate nel progetto.

La scarsa specificazione delle figure professionali e dei rispettivi impegni per i vari task in cui si articolano i singoli WP, attribuisce valore generico e di larghissima massima ai dati riportati nella tabella “impegno risorse umane e cronoprogramma (?)”.  

5
GIUDIZIO SUL PROGRAMMA

5.1 Capacità del partenariato


Il programma di attività è sufficientemente abbozzato, anche se manifesta grossolane carenze per quanto riguarda la gestione dei rischi.

Ben più rilevanti sono le riserve sulla effettiva capacità del partner tecnologico di dare adeguata soluzione ai problemi informatici e telematici sottesi dalla realizzazione di servizi che, se non basati su metodi, tecniche e tecnologie appropriate, rischiano di essere inefficaci ed inutili.

La sostenibilità organizzativa ed economica dopo la conclusione del progetto appare inficiata dalla mancata menzione delle modalità con cui viene prevista la fornitura dei servizi.

5.2 Finanziabilità


Si ritengono finanziabili tutti i WP prospettati.

5.3 Congruità dei costi


Come specificato al par. 3 sub “Fattibilità”, le spese per “Licenze d’uso di sistemi operativi, di piattaforme applicative ed acquisizione di brevetti”, così come quelle per “Noleggio, leasing ed ammortamento d’attrezzature” devono intendersi limitate alle sole attrezzature ‘speciali’ (quali, ad esempio, quelle per disabili o altre categorie svantaggiate), alle attrezzature indispensabili per la realizzazione della proposta progettuale (quali, ad esempio, server, server farm, infrastrutture di comunicazione).

Analogamente le spese per “Acquisto o sviluppo di software” devono intendersi limitate al software applicativo, dovendosi intendere escluso dal finanziamento o dall’agevolazione l’acquisto o lo sviluppo “ad hoc” di tool (software di base, sistemi operativi o parti di essi), piattaforme (di e-commerce, e-business, e-learning, ecc.) o altri sistemi software generici, cioè di valenza generale (interpreti, compilatori, data base management systems, ecc.), anche se innovativi.

Il progetto in questione prevede voci di spesa per “Software” (per un totale di euro 55.800) e “Nolo leasing” (per un totale di euro 102.200) e “Infrastrutture tecnologiche” (per un totale di euro 576.350) i cui importi, non dettagliatamente descritti, sembrano di gran lunga eccedere le necessità derivanti dalla realizzazione della articolata infrastruttura di comunicazione ed applicativa che, progettata in itinere, dovrebbe consentire la fruizione dei servizi proposti.

Una stima prudenziale, anche se di larga massima, induce a ritenere che solo il 50% di tali voci di costo sia imputabile a componenti correttamente rendicontabili.

La sommaria analisi dei costi del personale e delle consulenze, riportata al par. 4.4, ha evidenziato che il costo medio pesato giornaliero è di circa 330 euro. 

Sulla base delle risultanze ed esperienze dello scrivente, il valore suddetto eccede nella misura di circa 2/3 quello di mercato per iniziative e durate analoghe. Per rendere le spese previste compatibili con i costi aziendali da documentare in fase di rendicontazione, si ritiene opportuno ridurre le spese previste per il personale nella misura del 50%. 

La già rilevata (cfr. par. 4.5) eccedenza di risorse umane prevista per il task 12 (in misura stimata del 60%) suggerisce inoltre, per rendere agevoli le successive operazioni di monitoraggio e rendicontazione, di adeguare alle “figure” di mercato gli impegni previsti.

Rideterminando le spese generali nella stessa misura prevista dalla proposta progettuale, il quadro delle spese progettuali risultanti sarebbe, espresso in euro, il seguente:

	WP
	personale
	consulenze
	licenze e brevetti
	software
	nolo leasing
	infrastr. Tecnol.
	spese generali
	totale

	1
	4608
	33720
	0
	0
	0
	0
	6672
	39400

	2
	0
	15336
	0
	0
	0
	0
	2664
	15760

	3
	1440
	9600
	0
	0
	0
	0
	960
	10507

	4
	0
	14760
	0
	0
	0
	9000
	1339
	25099

	5
	0
	1296
	0
	0
	0
	0
	1704
	

	6
	0
	10590
	0
	0
	0
	0
	1410
	12000

	7
	3600
	19560
	0
	2900
	0
	2000
	928
	28988

	8
	0
	5400
	0
	0
	0
	218625
	1883
	225908

	9
	0
	23760
	0
	0
	4100
	10100
	6699
	44659

	10
	0
	28440
	0
	0
	5000
	7000
	4871
	45311

	11
	2880
	24480
	0
	0
	5000
	8000
	7553
	47913

	12
	90000
	112200
	0
	25000
	30000
	27700
	5295
	

	13
	0
	50454
	0
	0
	7000
	5750
	6004
	69208

	14
	0
	17280
	0
	0
	0
	0
	720
	

	15
	2160
	26340
	0
	0
	0
	0
	4500
	33000

	TOTALE
	104688
	393216
	0
	27900
	51100
	288175
	44961
	597751


6 CONCLUSIONI


La proposta progettuale evidenzia complessivamente, in conformità con i criteri generali fissati a livello nazionale ed europeo ed in coerenza con gli indirizzi del Quadro Comunitario di Sostegno, un sufficiente livello di merito che, in base agli indicatori di graduatoria di cui all’ art. 7 “Criteri di valutazione e selezione” del Bando, è quantificabile in punti 56/100.

Si propone pertanto la sua ammissione nella graduatoria delle iniziative dichiarate idonee alla concessione del contributo.
Per quanto attiene l’entità del contributo si ritiene, sulla base di quanto esposto dettagliatamente ai par. 5.2 e 5.3, che esso possa congruamente ammontare, secondo la tabella riepilogativa di cui al par. 5.3, a 597.751,00 euro.

Bari, 22 luglio 2003



Prof. Dott. Giacomo Piscitelli
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